LA DONNA NELLA SCRITTURA
E non potrà ripudiarla per tutto il tempo della sua vita
Carissimo/a,
Quando il mondo che noi oggi diciamo civile, evoluto, ancora era avvolto e circoscritto dalla più grande inciviltà, a causa della mancanza di verità sulla stessa natura umana, in Israele Dio era l’educatore del suo popolo. A Lui insegnava a camminare, anche se con grande fatica, nella più pura e santa verità. Dio ammaestrava l’uomo sulla verità dell’uomo. I metodi sono storici, la verità è ben oltre la storia. Quelle verità che noi ancora oggi, pur professandoci popoli civili, neanche conosciamo, perché ci siamo imprigionati nella falsità della nostra natura umana, Dio le aveva costituite principio di vera vita all’interno del suo popolo.
L’uomo mai sarà vero educatore dell’uomo, perché non conosce la verità della sua natura, della sua persona, della sua anima, del suo corpo, del suo spirito. Se anche lo volesse, neanche potrebbe, perché l’educazione vera è alla verità. Neanche alla verità scientifica vi è vera educazione. Perché non si conosce la verità finale, lo scopo per cui il Signore ha fatto ciò che noi abbiamo scoperto. Neanche accogliamo la verità parziale per usarla secondo il più grande bene. Spesso la verità parziale la usiamo per il più grande male, per la distruzione dei popoli e non per la loro edificazione. Senza Dio non è possibile alcuna vera educazione. 
Se un uomo sposa una donna e, dopo essersi unito a lei, la prende in odio, le attribuisce azioni scandalose e diffonde sul suo conto una fama cattiva, dicendo: “Ho preso questa donna, ma quando mi sono accostato a lei non l’ho trovata in stato di verginità”, il padre e la madre della giovane prenderanno i segni della verginità della giovane e li presenteranno agli anziani della città, alla porta. Il padre della giovane dirà agli anziani: “Ho dato mia figlia in moglie a quest’uomo; egli l’ha presa in odio ed ecco, le attribuisce azioni scandalose, dicendo: Non ho trovato tua figlia in stato di verginità; ebbene, questi sono i segni della verginità di mia figlia”, e spiegheranno il panno davanti agli anziani della città. Allora gli anziani di quella città prenderanno il marito, lo castigheranno e gli imporranno un’ammenda di cento sicli d’argento, che daranno al padre della giovane, per il fatto che ha diffuso una cattiva fama contro una vergine d’Israele. Ella rimarrà sua moglie ed egli non potrà ripudiarla per tutto il tempo della sua vita. Ma se la cosa è vera, se la giovane non è stata trovata in stato di verginità, allora la faranno uscire all’ingresso della casa del padre e la gente della sua città la lapiderà a morte, perché ha commesso un’infamia in Israele, disonorandosi in casa del padre. Così estirperai il male in mezzo a te.

Quando un uomo verrà trovato a giacere con una donna maritata, tutti e due dovranno morire: l’uomo che è giaciuto con la donna e la donna. Così estirperai il male da Israele.

Quando una fanciulla vergine è fidanzata e un uomo, trovandola in città, giace con lei, condurrete tutti e due alla porta di quella città e li lapiderete a morte: la fanciulla, perché, essendo in città, non ha gridato, e l’uomo perché ha disonorato la donna del suo prossimo. Così estirperai il male in mezzo a te. Ma se l’uomo trova per i campi la fanciulla fidanzata e facendole violenza giace con lei, allora dovrà morire soltanto l’uomo che è giaciuto con lei, ma non farai nulla alla fanciulla. Nella fanciulla non c’è colpa degna di morte: come quando un uomo assale il suo prossimo e l’uccide, così è in questo caso, perché egli l’ha incontrata per i campi. La giovane fidanzata ha potuto gridare, ma non c’era nessuno per venirle in aiuto.

Se un uomo trova una fanciulla vergine che non sia fidanzata, l’afferra e giace con lei e sono colti in flagrante, l’uomo che è giaciuto con lei darà al padre della fanciulla cinquanta sicli d’argento; ella sarà sua moglie, per il fatto che egli l’ha disonorata, e non potrà ripudiarla per tutto il tempo della sua vita (Dt 22,13-29). 

La donna non è un oggetto a servizio della concupiscenza dell’uomo. La donna è persona che è in tutto uguale all’uomo, posta da Dio al fianco dell’uomo, come aiuto a lui corrispondente. Essa non è per soddisfare la sua libidine. Essa è dell’uomo in uno istituto che si chiama matrimonio unico, indissolubile, fedele, aperto alla generazione della nuova vita. Fuori di questo istituto la donna non appartiene all’uomo, l’uomo non appartiene alla donna. Si appartengono nel matrimonio e solo in esso e il matrimonio è solo tra un uomo e una donna, perché solo la donna è stata data all’uomo come aiuto a lui corrispondente. Neanche la donna è stata data alla donna come aiuto a lei corrispondente. Se un uomo e una donna non si educano a questa loro verità di natura, non c’è educazione. Oggi non solo non c’è educazione a questa verità, c’è distruzione di essa, annientamento, cancellazione. L’uomo è verità. Un uomo senza verità non è uomo. Può essere qualsiasi cosa, ma di certo non è uomo, perché l’uomo è verità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, educateci alla nostra verità umana. 
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